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Introduzione
Sant’Agostino diceva di Dio non possiamo sapere tutto altrimenti non sarebbe Dio perché Dio è ineffabile. Ma c’è una cosa che possiamo sapere di Dio con certezza: il suo amore.
Questo dovrebbe acquietare la nostra voglia di indagare su Dio. La realtà è diversa.
Nel prologo di Giovanni è chiaro che la storia di Dio è tutta Amore sin dalla creazione, ma che Dio è amore lo attestano i rifiuti che il figlio suo ha avuto da parte degli uomini. “…le tenebre non l’hanno accolto”. E nonostante i rifiuti non smette di esistere per la sua creatura.
Nella prima lettera enciclica di papa Benedetto XVI leggiamo: “Lo sguardo rivolto al fianco squarciato di Cristo, di cui parla Giovanni (cfr 19, 37), comprende ciò che è stato il punto di partenza di questa Lettera enciclica: « Dio è amore » (1 Gv 4, 8). È lì che questa verità può essere contemplata. E partendo da lì deve ora definirsi che cosa sia l'amore. A partire da questo sguardo il cristiano trova la strada del suo vivere e del suo amare”.
Ora mi chiedo, a cosa può servire ad un uomo ad una donna del terzo millennio il sapere di essere amato da Dio in Gesù Cristo nello Spirito Santo?

1. Cerco illudendomi di aver trovato

L’uomo di oggi vive in un contesto alquanto particolare, che lo ha sempre più allenato a non chiedere nulla a nessuno; pian piano ha fatto in modo di avere tutto quello che gli serve, spesso con l’ausilio del denaro.
Ma questo uomo non si rende conto che più egli acquista i suoi bisogni (o desideri) più questi aumentano e aumentano con esigenza.
es.
non più il profumo ma il profumo firmato

non più i biscotti a colazione ma i biscotti della pubblicità
non più la macchina ma la super accessoriata

non più la casa propria ma arredata come una reggia

Immagino che per dover portare avanti una situazione di questo genere non deve essere facile, tanto che credo non bastino i soldi dei propri stipendi.
Le soluzioni che rimangono ad un uomo intrappolato nell’assuefazione dei desideri non sono tante: può decidere di condurre un doppio lavoro, o può decidere di  rubare, in diversi modi anche nella forma delle ingiustizie a scapito di altri, spinto oltretutto dalla consapevolezza che tanti lo fanno.

Non è difficile immaginare che questa condizione renda l’uomo sempre meno libero di scegliere come utilizzare il proprio tempo, egli si ritrova ad essere schiavo di acquisti, di corse contro il tempo, di impegni da assolvere dedicando sempre meno attenzione al motivo per cui fa una determinata cosa e spendendo sempre meno delle risorse buone che egli ha a disposizione. 

Allora, vedo sempre più medici assenti, dal loro ufficio oppure assenti con la loro mente perché stanchi e preoccupati.

Si incontra sempre più, padri e madri incapaci di incontrare i loro figli. I contatti per la crescita di una amicizia divengono sempre più rari.
Stranamente non manca mai il tempo per far palestra o andare a correre. Fare scooping sfrenato… o infine lasciare moglie  e figli per le cosi dette “cene di lavoro”.

Immagino inoltre a cosa può arrivare  a diventare la vita cosiddetta “privata” di questi uomini. Questa “vita privè” è sempre più un mondo parallelo che ha come legge fondamentale: “Ora ci sono solo io, ho dato troppo, ora basta!”.
Ed ecco “il mondo delle Tenebre”: tra prostituzione, pedofilia, omosessualità, alcool, droga, maghi, chiromanti, relativismo sulle idee e i valori.

Nel campo religioso spero non sia così terribile.

Ad ogni caso, anche noi figli di questa epoca spesso cadiamo in questo vortice che parte dall’aver imparato a non chiedere più nulla, creandoci il nostro mondo.

È il mondo di tante case parrocchiali che alzano i loro cancelli al mondo smarrito e confuso.

È il mondo che dice che ormai non si può far più nulla se non basta la “Messa domenicale” e “il sacrificio” della fedeltà al gruppo così detto “della parrocchia” o addirittura “al parroco” sempre più esigente.
“…le tenebre non l’hanno accolto” disse Giovanni colui che vide il Figlio di Dio inchiodato ad una croce, posto come segno alto, segno centrale, segno di riferimento per tutta una umanità smarrita e confusa. Segno dal quale si ha l’unico insegnamento valido e vero per l’uomo raggirato dalle tenebre: La vita se non è donata fa danni seri, a se e agli altri.

2. L’amore ostinato
Rivediamo insieme alcuni momenti, nel testo dell’evangelista Marco al capitolo 15 versetti 16-41, sono solo alcuni versetti, sufficienti per sentirci raccontare dell’amore di Gesù per l’umanità.
In una prima lettura di questi soli versetti della Passione di Gesù notiamo subito il non eccessivo maltrattamento del suo corpo rispetto ai tanti insulti e oltraggi.

La morte di Gesù sarebbe stata un evento non significativo per  la salvezza dell’uomo se fosse stato solo o direttamente crocifisso. Mentre i soldati romani, i sommi sacerdoti, gli scribi e tutti i passanti hanno continuamente insultato, schernito, preso in giro, offeso e la persona divina e la persona umana con il suo corpo e la sua dignità.

Perché il suo dolore non è solo del corpo ma soprattutto morale.

Cosa urla Gesù al Padre con “…mi hai abbandonato”?

Cosa significa, se non il sentire il fallimento del suo lavoro di operaio umile e fraterno della vigna del Signore?

Cosa urla Gesù se non il sentirsi un incapace nel creare cuori docili e umili?

Cosa urla Gesù se non la sua debolezza di Inviato che non è stato capace di portare al Padre i suoi figli?

Cosa urla Gesù se non di essere stato causa di un mondo di ribelli e causa di peccati?

Il Padre ascolta la sua preghiera e con la resurrezione fa si che, con il toccare il fondo del figlio, inizia la sua potente “Destra”.
La destra del Signore ha fatto meraviglie,

la destra del Signore si è alzata,

non morirò resterò in vita
e annuncerò le opere del Signore. (salmo 117)
Vogliamo ancora osservare da lontano questa verità che ci è stata consegnata, come fecero le donne sul Calvario. Come loro vogliamo seguire Gesù solo sulle vie della Galilea e abbandonarlo sul Calvario di questo mondo. Con noi Gesù potrà donare il suo Sangue che guarisce, risana e semplicemente rende capaci di amare.

Così leggiamo nella prima lettera enciclica di Papa Benedetto XVI: “L'unione con Cristo è allo stesso tempo unione con tutti gli altri ai quali Egli si dona. Io non posso avere Cristo solo per me; posso appartenergli soltanto in unione con tutti quelli che sono diventati o diventeranno suoi. La comunione mi tira fuori di me stesso verso di Lui, e così anche verso l'unità con tutti i cristiani. Diventiamo « un solo corpo », fusi insieme in un'unica esistenza. Amore per Dio e amore per il prossimo sono ora veramente uniti: il Dio incarnato ci attrae tutti a sé. Da ciò si comprende come agape sia ora diventata anche un nome dell'Eucaristia: in essa l'agape di Dio viene a noi corporalmente per continuare il suo operare in noi e attraverso di noi”.
Conclusioni
Ritornando alla nostra domanda iniziale, ancora ci chiediamo cosa manca agli uomini di questo mondo? L’amore, perché il segreto della vita è l’amore. Basterebbe accogliere l’amore, l’amore di Gesù Crocifisso e Risorto. Desiderando di concepire l’amore come dono da accogliere e restituire.

Solo una vita presa, spezzata e data a per tutti è una vita realizzata.

Gesù è vita accolta, obbediente, offerta, sacrificata e infine benedetta. E direi che il punto cruciale della Sua esistenza è il dono gratuito del Suo amore. Un amore senza tornaconto, che non chiede nulla in cambio a nessuno.

In sintesi, con quattro parole la vita di Gesù è amore per primo, non aspetta di essere amato per amare; a tutti, il suo amore non conosce distinzioni; gratuitamente, il suo amore non chiede nulla in cambio; in fine è per sempre, non conosce dimensione temporanea è un amore da sempre e fin nell’eternità.
Solo una vita concepita come l’ha concepita Gesù è degna di essere baciata dal Padre, benedetta nei secoli. Vedi i tanti cristiani che non si sono mai risparmiati, offrono un esempio irrinunciabile.

Vivere la vita è vivere la croce.

Non esiste una “vita tranquilla”, più sei tranquillo e stai bene, più non vivi e quindi non sei nella volontà di un discepolo speso per il Regno di Dio, perché più sei schiavo del tuo tempo e non figlio che il Padre può utilizzare.
Più la vita sembra un fallimento o un insuccesso, più vicino è il tempo della “Destra del Signore”.

Allora:

Quando sei disposto ad entrare in una dinamica del genere?

Quando sei disposto ad entrare nelle tenebre per conoscere gli insulti?

Quando sei disposto a non essere più osservatore del mondo ma protagonista con Gesù come  “luce del mondo”?
Quando sei disposto a non giudicare il mondo, la tua parrocchia, il tuo parroco, la chiesa locale, il tuo datore di lavoro o il tuo dirigente scolastico o i tuoi insegnanti, i tuoi genitori, i tuoi amici, i giornalisti e i politici … ma a spendere la tua vita per essa, a qualsiasi costo?

Quando sei disposto a prelevare nel mondo il marcio per annunciare la morte e la resurrezione di Gesù che solo dà vita e speranza?

Quando sei disposto a non attaccarti a nulla, affetti, cose materiali, successi, per essere liberamente “abbandonato” per divenire dal Padre “sale della terra”?

Ancora troviamo scritto nella lettera enciclica di papa Benedetto XVI: “La storia d'amore tra Dio e l'uomo consiste appunto nel fatto che questa comunione di volontà cresce in comunione di pensiero e di sentimento e, così, il nostro volere e la volontà di Dio coincidono sempre di più: la volontà di Dio non è più per me una volontà estranea, che i comandamenti mi impongono dall'esterno, ma è la mia stessa volontà, in base all'esperienza che, di fatto, Dio è più intimo a me di quanto lo sia io stesso. Allora cresce l'abbandono in Dio e Dio diventa la nostra gioia (cfr Sal 73 [72], 23-28).

Si rivela così possibile l'amore del prossimo nel senso enunciato dalla Bibbia, da Gesù. Esso consiste appunto nel fatto che io amo, in Dio e con Dio, anche la persona che non gradisco o neanche conosco”.

Ancora troviamo scritto: “Così non si tratta più di un «comandamento» dall'esterno che ci impone l'impossibile, bensì di un'esperienza dell'amore donata dall'interno, un amore che, per sua natura, deve essere ulteriormente partecipato ad altri. L'amore cresce attraverso l'amore. L'amore è «divino» perché viene da Dio e ci unisce a Dio e, mediante questo processo unificante, ci trasforma in un Noi che supera le nostre divisioni e ci fa diventare una cosa sola, fino a che, alla fine, Dio sia « tutto in tutti » (1 Cor 15, 28)”.

Preghiera
Signore Gesù, figlio dell’eterno amore del Padre,

la tua mitezza mi sconvolge,

la tua bontà mi fa crescere,

la tua pazienza mi stravolge,

la tua amicizia mi commuove.

Per noi hai obbedito in libertà, consapevolezza e amore,

fa di me e del mondo intero

uomini e donne capaci di saper riconoscere che

questo è l’amore che cerchiamo da sempre,

mentre ti cerchiamo altrove.

Fa che non sciupiamo mai questo amore,

capisco che non è per te solo ma per noi,
caricandoci di illusioni.

Affinché non continuiamo più a generare tenebra

ma la tua Luce sanante e rigenerante.

Amen.
Scrivi qui le tue risposte e riflessioni, sarà un modo per dire il tuo “Sì” al Signore. Inoltre ti faciliterà a vivere la tua condivisione con i fratelli.
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Grazie!
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